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Dopo le sollecitazioni vaticane di un anno fa, un recente 
documento del Comitato Nazionale di Bioetica riconosce lecito 
concedere spazio all'obiezione di coscienza dei farmacisti nel 
dispensare la pillola del giorno dopo. E' una concessione fuori 
luogo e del tutto strumentale. Il Levonorgestrel – questo il nome 
del principio attivo del farmaco – non è un abortivo, ma un 
contraccettivo di emergenza. 
La Consulta di Bioetica di Pisa, in un recente passato, ha 
richiamato più e più volte l'attenzione sul fatto che la pgd si limita 
a inibire l'ovulazione ed è del tutto inefficace nel caso di avvenuto 
impianto dell'ovulo fecondato (pre-condizione per poter parlare di 
gravidanza e, dunque, di una sua eventuale interruzione). Quanto 
all'eventualità (molto remota) che possa “eliminare un embrione 
umano” non attecchito, questo non è argomento che possa 
giustificare l'obiezione di coscienza del farmacista, proprio come 
il dispensare farmaci (e sono molti) che mettono a rischio la 
fertilità non è un argomento per astenersi dal fornirli. 
Lo scopo del documento è dunque un altro: limitare e boicottare il 
più possibile il controllo delle donne sulla sessualità e la 
riproduzione. Con una interpretazione disinvolta della obiezione 
di coscienza si vuole dilatare questa facoltà fino a sottomettere la 
libera scelta delle donne ai pregiudizi antiscientifici e al 
fondamentalismo religioso spacciati per nobili motivi di 
coscienza. 
Si vorrebbe che il CNB cominciasse a preoccuparsi di 
regolamentare il 'regime' della obiezione di coscienza là dove esso 
viene esercitato, cioè nei reparti di ostetricia e ginecologia dove 
una percentuale altissima di obiettori (con punte al Sud  dell'85%!) 
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rende quasi impraticabile alle donne l'esercizio del diritto alla 
interruzione di gravidanza e alla salute riproduttiva.  
 

Il Coordinatore, Sergio Bartolommei 


